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IL CONTESTO
1.
L’Iniziativa Internazionale “ Feeding Minds,Fighting Hunger”

Nell’Ottobre 2001, in occasione della Giornata Mondiale dell’Alimentazione, la FAO, l'UNESCO, la Banca Mondiale ed altre organizzazioni internazionali hanno avviato, a livello mondiale,  una nuova iniziativa educativa internazionale, denominata “Feeding Minds, Fighting Hunger” (Nutrire la Mente, Combattere la Fame),  www.feedingminds.org,  con lo scopo di educare i giovani a divenire cittadini responsabili nel mondo, consapevoli delle interdipendenze in cui vivono ed uniti nell'impegno di creare un mondo libero dalla fame. 

2.
Il Comitato Italiano “Nutrire la Mente – Combattere la Fame”
A Roma, congiuntamente nell’Ottobre 2001, e` stato costituito il Comitato Italiano "Nutrire la Mente - Combattere la Fame" presso la Fondazione “Universitas Italica” in occasione della presentazione italiana all'Istituto dell'Enciclopedia Italiana "Treccani" dell'iniziativa internazionale, al fine di promuovere in Italia la sua diffusione e il raggiungimento dei suoi obiettivi.
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Il Forum  Euro-Mediterraneo “Nutrire la Mente-Combattere la Fame: Dialoghi tra le 
Civilta`del Mediterraneo”, 11-13 Ottobre, 2002, Lamezia Terme, Calabria

Dal 11 al 13 Ottobre 2002,  presso il Polo Agro-Alimentare di Lamezia Terme, in Calabria, il Comitato Italiano “Nutrire la Mente, Combattere la Fame” insieme al Centro Regionale Servizi Avanzati Calabria Spa e al Comitato Organizzatore presentano con il patrocinio del Centro Informazioni delle Nazioni Unite in Italia e della Regione Calabria, con la collaborazione tecnica della FAO Divisione Nutrizione e Alimentazione, il Forum Internazionale Euro-Mediterraneo "Nutrire la Mente - Combattere la Fame. Dialoghi tra le Civiltà del Mediterraneo". Il Forum, per la posizione geografica e la storia culturale della Calabria, si prefigge di promuovere tra i partecipanti la definizione e lo sviluppo di un quadro metodologico operativo per la realizzazione di un progetto nel settore della formazione ed educazione alla sicurezza alimentare, nel quadro di sviluppo in atto del partenariato euromediteraneo promosso dall’Unione Europea. Il Progetto ha l’obiettivo di promuovere il dialogo interculturale per una maggiore consapevolezza tra i  giovani dei diversi paesi mediterranei in merito alle comuni ed interdipendenti problematiche legate alla sicurezza alimentare e al diritto per tutti di avere accesso ad un’alimentazione sana e soddisfacente.

PIT@GORA: NUTRIRE LA MENTE-COMBATTERE LA FAME

Il progetto Pit@gora: Nutrire la Mente – Combattere la Fame è un progetto e-le@rning, di formazione ed educazione che intende servirsi delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione per promuovere la creazione di una rete euro-mediterranea "Nutrire la Mente - Combattere la Fame", per l’educazione e la formazione alla sicurezza alimentare, come base per la realizzazione di una  futura rete di centri d’eccellenza mediterranei nel settore agro-alimentare, nel quadro delle aree di priorita’ indicate dal piano strategico dell’Unione Europea per la regione del Mediterraneo previste per la creazione nel 2010 di un’area di libero scambio euro-mediterranea.
La rete euromediterranea  Pit@gora: Nutrire la Mente – Combattere la Fame sarà aperta alla partecipazione attiva di scuole, università, enti di ricerca, enti locali, istituzioni culturali pubbliche e private, organizzazioni internazionali.  

Il filo conduttore unificante sotteso nella progettazione e nella realizzazione delle attività che nel concreto daranno vita al Progetto PIT@GORA  è quello di assicurare a tutti gli individui il “diritto al cibo” e il “diritto all’accesso ai saperi”, e il diritto per tutti al “nutritional Well Being”, cioe` la ricerca di un “benessere nutrizionale”, individuale e collettivo. 

Il progetto fa perno sull’attuale sviluppo delle nuove tecnologie informatiche nel dominio dell’educazione e della formazione, conseguente anche ai rilevanti progetti ed investimenti, sia nazionali che dell’Unione Europea, per la diffusione di tali tecnologie soprattutto in ambito scolastico, al fine di incrementare lo scambio delle conoscenze tra i Paesi del Mediterraneo e il loro impatto nella lotta contro la fame, la malnutrizione e l’affermarsi del diritto di avere accesso ad una alimentazione sana e soddisfacente per tutti.  Anche per questo settore, lo sviluppo delle tecnologie e delle metodologie per la comunicazione e la formazione, ed in particolare lo sviluppo di Sistemi e strutture E-Le@rning rappresenta oggi una grande opportunità per dare al Paese, e a quelli del Mediterraneo, un sistema di trasferimento dei risultati e delle innovazioni tecnologiche basato sull’organizzazione di un efficiente sistema di formazione/apprendimento interattivo. 

Perchè PIT@GORA?
Il Mediterraneo, e con esso e per esso La Magna Grecia, costituisce una  zona del pianeta dove sin dal VI a.C. a seguito della riflessione avviata dal filosofo Pitagora, si è realizzata la tradizione di interrogarsi sui valori di fondo della vita, sui concetti primari della realtà, sul ruolo e la funzione dell’Uomo nell’Universo.  
Un percorso obbligato per l’unità  delle genti, per una nuova alleanza Uomo/Natura, per un futuro Euro-Mediterraneo, nel Villaggio Globale, per educare alla responsabilità individuale e collettiva; per prevedere ed anticipare la visione dello sviluppo futuro e della vita dell’Uomo e del Pianeta, dove “la fame e la malnutrizione sono inaccettabili in un mondo che possiede sia la conoscenza che le risorse necessarie per porre fine a questa catastrofe umana”.

Obiettivi generali

Il progetto intende promuovere e consolidare i rapporti tra i paesi del Mediterraneo per incrementare congiuntamente la conoscenza reciproca delle risorse e delle diversità del patrimonio alimentare locale e la capacità dei singoli paesi di migliorare la loro sicurezza alimentare, promuovendo congiuntamente una maggiore consapevolezza sul cibo come mezzo d’intesa culturale e sull’importanza dello scambio delle tradizioni alimentari tra Paesi in via di sviluppo e Paesi sviluppati.

Partendo dagli obiettivi e dai  materiali dell’iniziativa “Nutrire la Mente, Combattere la fame” (www.feedingminds.org ), gli obiettivi generali sono:
· promuovere, in un contesto multiculturale educativo condiviso, un effettivo dialogo interculturale al fine di facilitare una maggiore comprensione e consapevolezza tra i  giovani dei diversi paesi mediterranei in merito alle comuni ed interdipendenti problematiche legate alla fame, alla malnutrizione e alla sicurezza alimentare 
· contestualizzare alle realtà socio culturali e alle tradizioni culturali ed alimentari delle genti del mediterraneo l’iniziativa FAO “Nutrire la Mente, Combattere la fame”, valorizzandone le specificità e le diversità territoriali legate alla cultura e alle tradizioni alimentari delle genti del mediterraneo;

· realizzare un Sistema E-Le@arning attraverso la identificazione di Network di scuole, università, enti di ricerca, ecc., in grado di supportare un progetto euro-mediterraneo interculturale, multilingue di informazione, educazione e di formazione alla sicurezza alimentare rivolto alle Comunità educative attive nel Mediterraneo;

· promuovere la dimensione interculturale della Società della conoscenza e dei suoi sviluppi tecnologici nella globalizzazione  dei saperi, ed in particolare tra le genti del mediterraneo, nell’educare nel tempo e nello spazio all’unità e alla responsabilità del sapere;

· contribuire a colmare il divario digitale nel complesso dei Paesi Mediterranei, tra paesi sviluppati e in via di sviluppo attraverso la partecipazione attiva al progetto
· 
· 
· 
· 
Obiettivi specifici

Partendo dai materiali, dalle metodologie, dalle indicazioni e dalle esperienza della FAO e dell’UNESCO e delle altre organizzazioni partecipanti  all’iniziativa internazionale “Feeding Minds, Fighting Hunger” gli obiettivi specifici sono:

· 
· 

· Studio, progettazione, sperimentazione e realizzazione di un sistema E-Le@rning interculturale e multilingue di informazione, comunicazione e formazione, attraverso un completo sistema di authoring e fruizione di corsi,  per la diffusione dei materiali didattici dell’iniziativa internazionale “Nutrire la Mente, Combattere la Fame”.
· Studio, progettazione, sperimentazione e realizzazione di una rete mediterranea di laboratori formativi multidisciplinari collegati direttamente tra loro via intranet.

· Studio, progettazione, sperimentazione e realizzazione del Portale multilingue Pit@gora, in 5 lingue, italiano, arabo, francese, spagnolo, inglese.

Risultati Attesi

La messa in opera entro 3 anni del Sistema E-Le@rning Pit@gora: Nutrire la Mente – Combattere la Fame 
destinato a supportare, da un lato, i processi formativi per l’aggiornamento dei docenti, dall’altro il pieno coinvolgimento del mondo della Scuola e dell’Università, per la realizzazione dell’iniziativa FAO, “Nutrire la Mente, Combattere la fame” nella regione del Mediterraneo.
� Il Comitato Italiano "Nutrire la Mente - Combattere la Fame" é composto da: Prof. Vincenzo Cappelletti, Vice Presidente dell'Istituto dell'Enciclopedia Italiana "Treccani" (Presidente del Consiglio Scientifico del Comitato); Prof. Mario Giancotti, Presidente della Fondazione Universitas Italica; (Presidente del Comitato); Prof. Saverio Avveduto, Presidente dell'Università di Castel Sant'Angelo per l'Educazione Permanente (Vice Presidente del Comitato); Prof. Nino Battistini, Presidente della Società Italiana di Nutrizione Umana; Prof. Carlo Cannella, Direttore dell'Istituto di Scienza dell'Alimentazione dell'Università "La Sapienza" di Roma;  Prof. Massimo Cresta, Ordinario di Ecologia Umana all'Università "La Sapienza" di Roma e dal Dr. Carmine Marinucci, VicePresidente Società Italiana per il Progresso delle Scienze (SIPS). Il Coordinatore del Comitato é il Dr. Sandro Dernini, Consulente FAO.





� Feeding Minds, Fighting Hunger


L’iniziativa  Nutrire la mente, combattere la fame è nata nel quadro dei tanti sforzi realizzati a livello mondiale per combattere la fame e la malnutrizione. Oggi, circa 800 milioni di persone non hanno abbastanza cibo per soddisfare i loro fabbisogni energetici essenziali;  2 miliardi di persone non consumano la quantità e la varietà di alimenti necessari a soddisfare i loro bisogni di vitamine e minerali.  Perfino in paesi dove prevalgono  problemi di sovralimentazione, milioni di bambini non hanno accesso regolare a un’alimentazione sufficiente per i loro bisogni nutrizionali.  La fame e la malnutrizione impediscono la crescita e lo sviluppo normali dei bambini. Esse limitano la capacità di apprendere e la produttività sia dei bambini che degli adulti. Inoltre, quando sono diffuse, rappresentano gravi ostacoli allo sviluppo socioeconomico delle comunità e delle nazioni.





Oggigiorno la fame e la malnutrizione non sono inevitabili. Abbiamo i mezzi per risolvere questi problemi, ma troppo spesso manca la volontà e l’impegno per farlo.  È fondamentale sviluppare e mantenere vivo in tutte le fascie della società, e specialmente tra i leader e coloro che detengono il potere decisionale di oggi e domani, l’imperativo morale, l’impegno e la volontà politica necessari ad affrontare efficacemente le questioni interconnesse di povertà, fame, malnutrizione, cattiva salute, discriminazione sociale e mancanza d’istruzione sia nel proprio paese che all’estero.  Una tappa importante nello sviluppare e rinforzare l’impegno di una società ad eliminare la fame e la malnutrizione è quella di far sì che i bambini capiscano le cause e le conseguenze di tali problemi, e soprattutto, che siano motivati nel cercare modi in cui possano rendersi utili nel risolverli e prevenirli.





Con questo fine, l’iniziativa globale “Nutrire la mente, combattere la fame” è stata concepita e realizzata dalla FAO, insieme ad altre organizzazioni internazionali. Le lezioni – tre per ciascuno dei tre cicli scolastici (elementare, medio e superiore) – sono state elaborate come un punto di partenza per gli insegnanti per introdurre ai loro studenti l’argomento della fame e della malnutrizione nel mondo. I materiali, preparati in un modo didattico, facile da utilizzare e modificare secondo le circostanze locali, consistono di tre messaggi semplici: Cosa sono la fame e la malnutrizione e chi sono gli affamati? Perché le persone sono affamate e malnutrite? e Cosa possiamo fare per aiutare ad eliminare la fame?Ciascuna lezione contiene degli obiettivi, dei concetti e delle attività che suscitano negli studenti un interesse in questi gravi e persistenti problemi.





L’ideale centrale di questa iniziativa risiede nel fatto che il corpo insegnante si trova in una posizione unica per diffondere nei giovani il senso di responsabilità e di impegno ad unirsi nel combattere la fame.  L’immaginazione, gli ideali e l’energia dei giovani rappresentano una risorza vitale per lo sviluppo sostenibile delle loro comunità e dei loro paesi.


 


Questa iniziativa rappresenta un’occasione speciale per la FAO di operare insieme a un’ampia  coalizione internazionale per promuovere una maggiore consapevolezza e comprensione tra I giovani dei problemi della fame e della malnutrizione nel mondo.   Solamente aiutandoli a rendersi conto di questi problemi e delle possibilità di soluzione, possiamo far nascere e mantenere nelle future generazioni la volontà politica necessaria a creare un mondo libero dalla fame.





I materiali didattici ed ulteriori informazioni sono reperibili sul sito: www.feedingminds.org 








5

